
approfondimenti

RETRIBUZIONI CONTRATTUALI ORARIE
Cresciute nel triennio 2021-2023 a un ritmo decisamente
inferiore a quello dei prezzi (rispettivamente +4,7% e +17,3%),
nei primi tre mesi 2024 confermano l’inversione di tendenza
del IV trimestre 2023: retribuzioni +2,8% e prezzi +1,0%
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INDICE DEI PREZZI AL CONSUMO ARMONIZZATO
Dal secondo semestre 2021 rapida accelerazione
dell’inflazione e da fine 2022 altrettanto rapido 
processo di disinflazione rafforzatosi negli ultimi mesi. 
Dinamiche generalizzate in Europa, ma più accentuate in Italia 

INFLAZIONE
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REDDITO DISPONIBILE DELLE FAMIGLIE
+16,0% a prezzi correnti; -1,5% a prezzi costanti
Prima per la crisi associata alla pandemia, 
poi per la ripresa con forti spinte inflattive, negli ultimi 
anni significative oscillazioni caratterizzano composizione
del reddito e decisioni di consumo e risparmio   
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REDDITO

Quadro macroeconomico 
moderatamente positivo
e risorse dal PNRR 
per sostenere la riduzione 
dei divari strutturali 
interni al Paese 
e rispetto alle altre
economie avanzate  

ECONOMIA ITALIANA
E CONTESTO INTERNAZIONALE

POSIZIONAMENTO 
STRATEGICO NELLA RETE
DEGLI SCAMBI 

TRANSIZIONE DIGITALE

1

+0,9% 
PRODOTTO 
INTERNO LORDO 
(+3,2% MONDO; 
+0,4% AREA UEM)

+1,8  
DIPENDENZA
STRATEGICA* ITALIANA
DAL MONDO
(+13,4 DALLA CINA)

137,3% 
INCIDENZA 
DEL DEBITO SUL PIL
(140,5% NEL 2022)

L’ECONOMIA ITALIANA: 
CRESCITA, CRITICITÀ, CAMBIAMENTI 

Anno 2023 rispetto al 2022 Anno 2023

Anno 2020 sul 1995

Anno 2023 Aprile 2024; accessi medi I trimestre 2024

Negli ultimi anni la performance del nostro paese è stata relativamente buona,
specie se considerata nel difficile contesto in cui si è dovuta misurare

Sempre più rilevante nel delineare traiettorie di crescita e capacità 
di reazione agli shock, per la crescente integrazione dei processi produttivi 

Mutamenti organizzativi per l’emergenza sanitaria accelerano l’uso 
delle tecnologie digitali tra i cittadini e la digitalizzazione di imprese e PA 

Solo la ripresa recente riporta 
il Pil reale al livello del 2007: 
dal 2000 accumulato un divario
di crescita di oltre 20 punti 
con Francia e Germania 
e di oltre 30 con la Spagna 

Italia al primo posto tra le quattro
maggiori economie Ue27.
Minimi i progressi, tuttavia,
nell’uso di software gestionali 
di impresa e nello scambio di dati
con i fornitori 

Tutte le grandi economie Ue
sopra la soglia del 60% stabilita
dai criteri di Maastricht. 
Germania 63,6%, Spagna
107,7%, Francia 110,6%

Forte impatto di servizi importati 
nella struttura dei costi
manifatturieri (Informatica, 
Servizi finanziari/professionali) 
e di filiere più integrate 
e delocalizzate 

Crescita di poco inferiore a quella
della Spagna ma quasi doppia
rispetto a Francia e Germania. 
Oltre metà dell’aumento spiegato
dalla crescita di alimentari,
macchinari, prodotti farmaceutici 
e mezzi di trasporto

Italia sopra la media Ue27
nell’uso dell’identità digitale 
per accedere ai servizi pubblici.
Boom della piattaforma PagoPA
e dei servizi anagrafici online 

97,5% 
IMPRESE CHE USANO LA
FATTURAZIONE
ELETTRONICA 
(41,6%NEL 2018)

38 
IDENTITÀ DIGITALI SPID
(100 MILIONI DI ACCESSI
AI SERVIZI ONLINE 
CON SPID AL MESE)

+30,4%
VALORE 
DELL’EXPORT DI BENI
(TRA IL 2019 E IL 2023)

*input esteri in/direttamente utilizzati nel sistema produttivo italiano

VOLTE

MILIONI


